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Rose

Sì: rose – ma alla vista quasi che

Glassate di ferrugine quali

La rosa di Carlsbad adesso da vent’anni

Appesa a un muro di casa

Rose rappreso sangue

Di supplicante tèche polverose

Eppure rose da una chiesa alle cui soglie

In bell’ordine a terra sparpagliate

Strenue disfatte rose io vi mandavo

A una falba penèlope remota

Non tema – disse uno che nel profluvio

D’altri nuziali fiori vi scerneva

Non tema – giungeranno

In tutta la loro fragranza a destino:

Intanto che il corteo di carrozze

Lento iniziava il suo cammino
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